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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL   4   SETTEMBRE    2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




Un Consigliere di maggioranza chiede la calendarizzazione di un’audizione con il Direttore scolastico regionale al fine di conoscere la situazione della scuola piemontese e le problematiche connesse all’avvio del nuovo anno scolastico. La richiesta è condivisa dai Commissari, i quali esprimono altresì l’opportunità di avviare, al termine di tale audizione, una discussione complessiva sulla scuola, anche al fine di proporre al Consiglio regionale un ordine del giorno in materia.

Un Consigliere di minoranza chiede chiarimenti in merito alle nuove competenze in materia di Sport e Turismo assegnate al Dirigente della direzione Cultura ed in quale modo verrà affrontata nel futuro questa doppia incombenza.

Un Consigliere di minoranza chiede notizie in merito all’iter della proposta di legge relativa alle politiche giovanili, ricordando che alla fine della passata legislatura si era arrivati a una proposta ampiamente condivisa.

La Presidente recepisce le richieste avanzate e ipotizza la seguente calendarizzazione dei lavori:

- 25 settembre – ore 9,30 - Audizione del Direttore scolastico regionale;

- 2 ottobre  dalle ore 14,30 – Audizione delle Compagnie teatrali piemontesi;

- 9 ottobre – Audizione dell’Assessore alla cultura in merito alla proposta di legge sulle politiche giovanili, all’attuale situazione di Artissima e alla futura impostazione della direzione Cultura.

Un Consigliere di minoranza ricorda, in relazione alla l.r. n. 18 del 25 giugno 2008 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale”, che non è ancora stata designata la Commissione regionale per le attività editoriali e dell'informazione locale, e che non è stato ancora avviato l’iter relativo alla presentazione delle domande di contributo.  Chiede pertanto delucidazioni sullo stato di applicazione della legge stessa.

	Esame PDCR. 381 “L.R. 28/2007 – Art. 27 – Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa”




Un Consigliere di minoranza invita l’Assessore a fornire precisazioni in merito al mancato riconoscimento, da parte del Ministero della Pubblica istruzione, di 30 scuole materne come scuole statali, con la conseguente esclusione di circa 1000 bambini dagli asili piemontesi. Si sottolinea la necessità di garantire l’accesso alla scuola materna a tutti i richiedenti, mentre sono espresse perplessità in merito all’istituzione delle sezioni primavera. Si ritiene poi che si dovrebbe ovviare alla mancanza di posti nelle scuole materne attraverso l’utilizzo delle competenze organizzative di cui la Regione dispone. 

La Presidente suggerisce di rinviare la discussione di tali tematiche dopo l’audizione del Direttore scolastico regionale.

Un Consigliere di minoranza chiede all’Assessore all’istruzione dati in merito al numero di domande presentate e alle risorse impegnate per le borse di studio, gli assegni di studio e le altre provvidenze previste dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” 

L’Assessore all’istruzione anticipa alcuni elementi di prima valutazione della proposta di delibera in oggetto. Ricorda ai Commissari che i tutti i dati relativi al personale impiegato nella scuola sono di competenza dell’Ufficio scolastico regionale. Sottolinea che, per quanto attiene alle scuole materne, la Regione ha chiesto allo Stato di finanziare 30 sezioni in più per fare fronte all'incremento delle domande ed il mancato accoglimento di tale richiesta ha creato qualche disagio alle famiglie, che hanno dovuto optare per scuole private oppure rivolgersi a scuole limitrofe, dove le sezioni non sono ancora complete. Richiama inoltre l’attenzione della Commissione sul futuro, poiché dall’anno scolastico 2009/2010 la competenza in materia di istruzione passerà alle Regioni, con il rischio di minori trasferimenti da parte dello Stato.

L’Assessore riepiloga poi i dati del piano triennale relativi al numero delle domande pervenute per le borse di studio, spese di istruzione e frequenza e per gli assegni di studio, ricordando che la fase istruttoria su tali domande non è ancora terminata. Precisa inoltre l’ammontare della spesa, a carico del bilancio regionale, per l’erogazione dei contributi relativi alle provvidenze della l.r. 28/2007.

Un Consigliere di maggioranza rileva una significativa riduzione nel numero delle domande pervenute, determinata dalla modificazione dei parametri reddituali per l’accesso ai benefici rispetto alla precedente legge sul buono scuola. 

Alcuni Consiglieri pongono l’accento sulla carenza di informazione nei confronti delle famiglie e suggeriscono,  per il futuro anno scolastico, di porre  maggiore attenzione alla campagna di informazione, puntando anche su un maggiore coinvolgimento dei Comuni sedi di autonomie scolastiche.

Alcuni Consiglieri di minoranza sottolineano l’opportunità di apportare alcuni correttivi volti ad una parziale modifica dei criteri di accesso ai contributi per il buono scuola. Viene rilevata, inoltre, una difficoltà nella valutazione del Piano, poiché manca il dettaglio delle cifre destinate ad ogni singolo articolo. 

Un Consigliere di maggioranza ritiene non modificabili i criteri adottati dall’attuale legge, in quanto frutto di un preciso accordo politico, e suggerisce, qualora non tutte le risorse venissero impegnate, di dirottarle sulle scuole paritarie dell’infanzia. 

La Presidente valuta positivamente l’attuale legge regionale sul diritto allo studio, la quale va intesa come legge di sistema, e chiarisce che, nonostante le maggiori criticità vertano sulla parte relativa ai contributi, la finalità principale della legge resta quella di garantire la possibilità di apprendimento nella scuola. Precisa inoltre che la mancata indicazione dei finanziamenti relativi ad alcuni articoli della legge dipende dal fatto che il Piano attribuisce un ampio margine di autonomia alle Province, al fine di rispondere in modo adeguato alle esigenze del territorio. Concorda sulla necessità di una campagna di informazione capillare, mirata alle famiglie. Ritiene infine che non sia possibile partire dai dati relativi all’anno scolastico 2007-2008 per calibrare gli interventi futuri, in quanto si è trattato di un anno sperimentale rispetto all’applicazione della legge.

L’Assessore all’istruzione replica che l’attuale legge è stata approvata a fine dicembre 2007 e che sono state inviate più comunicazioni ai dirigenti scolastici e ai Comuni.  Si prevede per il prossimo anno di assegnare la gestione delle domande ai Comuni e di provvedere ad una migliore campagna di informazione.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1608 "Risarcimento ai lavoratori coatti piemontesi del Reich"

presentata dai Consiglieri: Bossuto (primo firmatario) Clement, Cavallaro, Dalmasso, Moriconi, Placido, Boeti, Barassi, Valloggia, Ricca, Motta, Pozzi




L’interrogazione in oggetto è finalizzata a sapere quanti sono gli italiani residenti in Piemonte che hanno fatto richiesta di risarcimento e quanti quelli la cui domanda è stata positivamente accolta, quali iniziative sono state assunte in passato da parte italiana in merito al programma di indennizzo della fondazione "Memoria, responsabilità e futuro", nonché  come si intendono tutelare in futuro, presso le autorità tedesche, i diritti degli internati militari italiani residenti in Piemonte.

L’Assessore al legale consegna risposta scritta all’interrogazione, con il consenso del Consigliere primo firmatario.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 2306 “Attivazione di corsi ad indirizzo musicale nelle scuole”

presentata dalla Consigliera Cotto




L’interrogazione in oggetto è finalizzata a conoscere se e con quali risorse la Regione Piemonte è coinvolta con l’Amministrazione Scolastica per garantire alle scuole l’attivazione di corsi ad indirizzo musicale e di sapere il numero degli  istituti scolastici la cui domanda è stata respinta.

L’Assessore all’istruzione consegna risposta scritta all’interrogazione, con il consenso della Consigliera interrogante, la quale si dichiara soddisfatta.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 2310 “Potenziamento del servizio ‘Sezioni primavera’”

presentata dalla Consigliera Cotto




L’interrogazione è finalizzata a conoscere quali sono nel dettaglio gli esiti della prima sperimentazione delle sezioni primavera, effettuata tra il 2007 e il 2008,·e se non si ritiene opportuno, in sede di assestamento del bilancio, prevedere lo stanziamento di ulteriori fondi per mantenere e potenziare tale servizio.

L’Assessore all’istruzione consegna risposta scritta all’interrogazione, con il consenso della Consigliera interrogante, la quale si dichiara soddisfatta.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa cultura


